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	Denominazione
	Libera associazione per la tutela socio-ambientale “FALCO”

	Anno di istituzione
	12 novembre 2001

	N° soci
	530

	Sede sociale
	C/o parrocchia di S. Emidio Corso don A. Jovich Monteverde di Bojano

	Sito web
	www.associazionefalco.it






Finalità e destinatari
La libera associazione per la tutela socio-ambientale “Falco”, in attuazione dei propri fini istituzionali volti alla tutela, promozione e salvaguardia delle risorse ambientali, ha elaborato la presente proposta-studio relativa al problema della raccolta differenziata. La proposta vuole essere un fattivo contributo alla soluzione di un problema che non può essere più ulteriormente ignorato o sottovalutato. 

L’iniziativa è volta a sollecitare l’intero Consiglio Comunale a redigere ed applicare un accurato progetto affinché si possa finalmente giungere ad una effettiva raccolta differenziata dei rifiuti nella città di Bojano. A tal fine è assolutamente necessario coinvolgere tutte le forze politiche locali a collaborare concretamente alla soluzione di un problema comune, superando divergenze di schieramenti e di opinioni. Sarebbe inoltre necessario, oltre che ovviamente opportuno, coinvolgere ed interessare anche tutte le forze sociali della città di Bojano, in particolar modo i vari comitati di quartiere, realtà sicuramente da apprezzare e da valorizzare. La logica della democrazia partecipata assicurerebbe una maggiore condivisione dei fini e garantirebbe uno sforzo comune per giungere ad ottenere il risultato voluto, cosa che necessariamente presuppone una sensibilizzazione ed una adeguata informazione della popolazione; il canale di comunicazione potrebbe ravvisarsi nella istituenda consulta delle associazioni. 
Sarebbe altresì necessario coinvolgere l’ente Comunità Montana Matese e tutti i Comuni dell’area matesina ed invogliarli ad agire analogamente, anche eventualmente per poter usufruire in sinergia di procedure comuni di smaltimento. La nostra città potrebbe svolgere un importante ruolo propositivo ed assurgere a capofila dei vari comuni matesini per tutte le iniziative in tale direzione, ben consapevoli che è l’intera regione Molise ad essere deficitaria in tema di raccolta differenziata, e non la sola città di Bojano.  
Preliminarmente è tuttavia necessaria una forte e convinta volontà politica di voler realizzare il progetto, cosa che consentirebbe di fronteggiare gli inevitabili ostacoli e di superare tutte le difficoltà (economiche, organizzative, personali, logistiche ecc.). 
La libera associazione “Falco”, oltre a ribadire la propria piena disponibilità a collaborare per una fattiva soluzione del problema, nel contempo richiama con fermezza la basilare esigenza che gli amministratori non si sottraggano alle proprie responsabilità.
Il problema  non può essere assolutamente trascurato in una città grande come la nostra, posta peraltro in un sito naturalmente privilegiato (basti pensare alla piana, al Matese, alle sorgenti del Biferno) e  oltremodo da preservare, preliminarmente anche con la raccolta differenziata dei rifiuti. 
Perché la raccolta differenziata?
La raccolta differenziata risponde a due principali esigenze: 1) la suddivisione dei rifiuti per tipi di materiali, affinché possano essere avviati al riciclaggio; 2) la raccolta di rifiuti inquinanti o pericolosi, che richiedono uno speciale processo di smaltimento. 

1) Rifiuti riciclabili

Molti dei rifiuti che finiscono nella pattumiera potrebbero essere riciclati, ossia trattati per produrre nuovi materiali; ad esempio i giornali vecchi, se condotti al macero e trattati opportunamente, permettono di produrre carta riciclata, a costi minori e senza bisogno di tagliare alberi. In modo simile si può ottenere vetro dalla fusione delle bottiglie vuote, oppure concime dagli scarti alimentari. Carta e Cartone, Vetro, Alluminio, Plastica, Materiali ferrosi, Organico, Inerti misti da costruzione, Indumenti usati, Beni durevoli, Legno, Batterie per auto, Pile scariche, Farmaci scaduti, Consumabili da Stampa, Oli usati, Lampade al neon. 
Per avviare i rifiuti al riciclaggio è sufficiente suddividerli per tipi di materiali; questi possono essere raccolti attraverso i cassonetti, raccolta porta a porta, isole ecologiche o provenire da utenze commerciali o industriali. 
Le procedure di smaltimento ed i vantaggi del riciclaggio dei singoli materiali sono illustrati nell’allegato 1.
2) Rifiuti pericolosi

Altri rifiuti vengono invece raccolti in modo differenziato perchè contengono sostanze inquinanti o perchè rappresentano un rischio per la salute. Ad esempio molti degli oggetti di uso comune, come pile, lampade al neon e televisori, contengono metalli pesanti che, se dispersi nell'ambiente, causano gravi danni alla natura e all'uomo. Altri tipi di rifiuti pericolosi sono i farmaci scaduti e alcuni vecchi frigoriferi che contengono gas dannosi per l'ozono. E' quindi fondamentale trattare questi materiali in modo differenziato, affinché possano essere recuperati o smaltiti in modo corretto.

I vantaggi della raccolta differenziata

Quasi tutti i materiali che ci circondano possono avere una nuova vita dopo il loro primo utilizzo. Nella maggior parte dei casi, produrre oggetti con materiali riciclati ha costi minori e meno impatto sull'ambiente rispetto all' uso di materie prime vergini, e spesso il risultato è identico dal punto di vista qualitativo. Il notevole risparmio energetico causato dal recupero delle materie prime si traduce in un immediato vantaggio per l’ambiente costretto a subire una inferiore pressione dell’impronta ecologica delle attività umane; l’effettivo recupero delle materie prime consente inoltre un rilevante contenimento del problema delle discariche e dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani.
Relativamente al confronto con gli altri sistemi di smaltimento rifiuti (inceneritore/termovalorizzatore e discarica) si rimanda all’intervista rilasciata dal Prof. Maurizio Pallante esperto in tecnologie ambientali (allegato 2).
La strategia delle 5 R
Riciclare i materiali ha i suoi vantaggi ma non è l' unico modo per salvaguardare l'ambiente e il portafogli. Oggi dobbiamo confrontarci con un modello di produzione e di consumo che genera una eccessiva quantità di rifiuti. Basti pensare alla quantità di imballaggi che rivestono i prodotti di uso quotidiano. Soprattutto i prodotti alimentari sono spesso rivestiti da più strati di materiali riciclabili (come carta, cartone e plastica) che non dovrebbero finire nella pattumiera. 

Il secondo problema riguarda invece la gestione dei rifiuti, che per molti anni si è basata sullo smaltimento in discarica. Grazie alla tecnologia, ora esistono modi più sicuri e più vantaggiosi di gestire lo smaltimento. Ad esempio attraverso la termovalorizzazione, ossia la produzione di energia termica e/o elettrica tramite l'incenerimento della frazione secca non riciclabile dei rifiuti. 

Per ottenere i massimi vantaggi è quindi necessario minimizzare la quantità di rifiuti prodotti e integrare gli sforzi di ognuno. Il che si riassume nella "Strategia delle cinque R":

R - Riduzione all'origine dei rifiuti. 
Scegliendo i prodotti con meno imballaggi e evitando gli sprechi (ad esempio l'eccessivo utilizzo di carta da ufficio o di shopper di plastica)

R - Raccolta differenziata: 
Impegnandosi a differenziare i rifiuti riciclabili e a conferirli negli appositi cassonetti
R - Riuso degli oggetti ancora utili: 
Ad esempio i barattoli e le bottiglie di vetro o il lato bianco delle fotocopie per prendere appunti; 
R - Riciclo dei materiali utili 
(Vetro, carta e cartone alluminio, ferro, plastica, compost, ecc.) nell'industria manifatturiera, nell'edilizia nelle costruzioni e nell'agricoltura; 
R - Recupero di energia 
Contenuta nella frazione combustibile non valorizzabile dei rifiuti, tramite nuovi impianti di termovalorizzazione a minimo impatto ambientale.


Analisi della situazione del Molise

In coerenza con quanto finora esposto, la legge italiana (attraverso il cosiddetto "Decreto Ronchi") ha imposto ai comuni di incrementare la quantità di rifiuti raccolti in modo differenziato. 

La nostra regione è ormai da diverso tempo all’ultimo posto in tema di raccolta differenziata (che doveva ammontare al 35%, percentuale originariamente prevista per il 2003 dal D.Lgs. 22/97 e successivamente posticipata al 1 dicembre 2006 dal D.Lgs. 152/2006, percentuale aumentata al 40% per il 2007 e al 50% per il 2008). D’altronde è tutta la nostra macroarea geografica a riscontrare annosi ed endemici ritardi in tal senso, attestandosi la raccolta differenziata all’8,7% al Sud, contro il 38,1 % del Nord. 
Dall’analisi dei dati dell’indagine ecosistema urbano di Legambiente emergono considerazioni preoccupanti e paradossali relativamente ai nostri capoluoghi : Isernia è la città più virtuosa in tema di produzione pro capite di rifiuti urbani (kg/ab/anno), prima assoluta sui 103 capoluoghi di provincia italiani con 362,1 kg/ab/anno; Campobasso 10a con 472,9 kg/ab/anno. In tema di raccolta differenziata, % di rifiuti differenziati (frazioni recuperabili) su totale dei rifiuti prodotti, Isernia vanifica il primato classificandosi esattamente ultima, al 103° posto, con una percentuale dell’1,8%; non sta molto meglio Campobasso, 76° con la ridotta percentuale del 10,5%. 
Analisi della situazione di Bojano
Al desolante panorama regionale relativamente alla raccolta differenziata si omologa perfettamente la città di Bojano che allo stato attuale non effettua una adeguata raccolta differenziata dei rifiuti. I dati riportati sono stati rilevati a seguito di accurata ricognizione visiva su tutto il territorio del Comune, compreso frazioni e borgate.

La situazione relativa ai contenitori per i R.S.U presenti sul nostro territorio nel dettaglio è descritta dalla tabella seguente.

	Strade
	Misto
	R.D.
	Carta
	Umido
	Medic
	Batterie
	N. pers
	N. fam

	Bojano centro

	via Molise


	5
	1
	
	
	
	
	338
	110

	Zona 167

via Matese, m. Miletto, Colle bellavista, m. Gallinola, m. Acerone, m.Crocella, colle d serra
	10
	2
	2
	2
	1 (ASL)
	1
	601
	205

	Via Cavadini
	4
	
	
	
	
	
	294
	113

	Loc. Stroffellini
	3
	
	
	
	
	
	19
	7

	viale Olimpico
	3
	
	
	1
	
	
	9
	4

	via dei Sanniti
	1
	
	
	
	
	
	170
	67

	Largo stazione
	1
	1
	1
	1
	
	
	
	

	Corso Amatuzio
	4
	1
	1
	
	1
	1
	176
	73

	Via di Biase e gen. Romano
	6
	2
	2
	
	1
	1
	273
	98

	Loc Prusciello
	1
	1
	
	
	
	
	32
	11

	Loc. Tilli Tilli
	3
	
	
	
	
	
	25
	10

	Via Calderari
	6
	2
	1
	1
	
	1
	261
	97

	Via Barcellona
	6
	2
	1
	
	
	1
	135
	60

	Via G. Gentile
	6
	
	
	1
	
	
	15
	4

	Via Croce
	4
	1
	
	
	
	
	231
	88

	Via Fiumicello
	2
	
	
	
	
	
	98
	38

	Via Giov XXIII
	4
	
	
	
	
	
	159
	67

	Via G. Pallotta
	1
	
	
	
	1
	1
	27
	9

	Via S. d’Acquisto
	5
	1
	1
	
	
	
	125
	44

	Via Kennedy
	1
	
	
	
	
	
	43
	16

	Via V. Veneto
	4
	
	
	1
	
	
	251
	110

	Via S. Bartolomeo
	10
	2
	2
	1
	
	
	412
	156

	Via S.M. dei rivoli
	1
	
	
	
	
	
	45
	18

	Loc Maiella
	10
	2
	2
	
	1
	1
	320
	131

	Loc Taddeo
	2
	
	
	
	
	
	115
	39

	Loc limpiilli
	4
	
	
	
	
	
	213
	75

	Loc Pinciere 
	4
	
	
	
	
	
	76
	32

	Piazza Pasquino
	3
	
	
	1
	
	
	17
	6

	Piazza Roma
	5
	1
	1
	
	
	1
	55
	27

	Piazza Duomo
	4
	2
	1
	
	
	
	24
	13

	Via S. Michele
	2
	
	
	
	
	
	
	

	Via Biferno
	5
	1
	1
	1
	
	
	43
	18

	Via S. Ant. Abate
	5
	
	
	
	
	
	129
	43

	Loc. Rio Freddo
	1
	
	
	
	
	
	30
	10

	Via S. Giovanni
	3
	
	
	
	
	
	55
	24

	Loc.Campi Marzi
	1
	
	
	
	
	
	36
	11

	Loc. Codacchio
	1
	
	
	2
	
	
	26
	8

	Totale
	141
	22
	16
	12
	5
	8
	
	



	Monteverde

	Corso A. Jovich
	6
	2
	2
	1
	
	
	259
	94

	Loc. Calandriello
	1
	
	
	
	
	
	44
	19

	Loc. Campanella
	4
	
	
	
	
	
	97
	36

	Loc. Massari
	4
	1
	1
	1
	
	
	328
	118

	Loc. Pitti
	1
	
	
	
	
	
	53
	20

	Altre località
	8
	1
	
	
	
	
	
	

	totale
	24
	4
	3
	2
	
	
	
	

	Civita

	cimitero
	
	
	
	1
	
	
	
	

	Largo S. Giovanni
	2
	
	
	
	
	
	8
	4

	Largo Chiesa
	1
	1
	1
	
	
	
	13
	8

	Loc Fossi
	2
	
	
	
	
	
	19
	11

	Totale
	5
	1
	1
	1
	
	
	
	

	Castellone

	Loc. Colalillo
	9
	1
	1
	3
	
	
	268
	103

	Loc Pitoscia
	2
	
	
	1
	
	
	50
	21

	Loc. Ciccagne
	1
	
	
	
	
	
	11
	4

	Loc. Chiovitti
	1
	
	
	
	
	
	70
	27

	Loc. Pulsone
	1
	
	
	
	
	
	67
	24

	Altre località
	3
	
	
	2
	
	
	37
	

	totale
	17
	1
	1
	6
	
	
	
	


Raggruppando i dati per borgate fuoriesce il seguente specchietto riepilogativo.
	
	Misto
	R.d.
	Carta
	Umido
	Medicinali
	Pile

	Monteverde e dintorni
	24
	4
	3
	2
	
	

	Bojano
	141
	22
	16
	12
	5
	8

	Civita
	5
	1
	1
	1
	
	

	Castellone
	17
	1
	1
	6
	
	

	TOTALE
	187
	28
	21
	21
	5
	8


Misto: contenitore coperchio arancione usufruibile per R.S.U. indifferenziati;

R.d.: contenitori di colore verde usufruibile per R.S.U. differenziati (plastica, vetro, latta).

I dati riportati evidenziano chiaramente che il Comune di Bojano pur cercando di attuare la raccolta differenziata,  privilegia di fatto la raccolta indifferenziata dei rifiuti, cosa che oltre a causare un notevole spreco di materie prime, come detto comporta un acutizzarsi del problema delle discariche (problema di cui gli ultimi avvenimenti hanno peraltro ampiamente evidenziato la gravità e l’attualità anche per la nostra regione). Si segnala inoltre che i contenitori R.D. vengono purtroppo usati dai cittadini come contenitori per la raccolta indifferenziata, conseguenza questa da ricondurre alla mancanza di una effettiva e costante informazione dei cittadini, oltre che di un adeguato controllo.
In nessuna delle borgate sono presenti i contenitori per la raccolta di medicinali scaduti e  per le pile; per quanto questi rifiuti occupino poco spazio e siano facilmente trasportabili per procedere allo smaltimento in uno dei raccoglitori posizionati in Bojano centro (5 per i farmaci ed 8 per le pile), anche i relativi contenitori sono di dimensioni abbastanza contenute e sicuramente andrebbero posizionati in tutte le borgate. Il rischio è che il cittadino smaltisca detti rifiuti in quelli indifferenziati, o addirittura li disperda abusivamente con la produzione di gravi potenziali pericoli per l’ambiente (una pila può inquinare oltre 10.000 litri di acqua ad esempio). 

Andrebbe sicuramente aumentato il numero dei contenitori per la raccolta della carta, numero sottodimensionato rispetto alla popolazione (16 contenitori per Bojano centro a fronte di una popolazione di circa 6.700 abitanti); in particolare un solo contenitore nella popolosa borgata del Castellone è sicuramente insufficiente. I dati statistici evidenziano che la carta rappresenta una bella fetta dei nostri rifiuti (ognuno di noi consuma ogni anno 46 chili di carta da giornale, 46 chili di carta per lavoro, e a casa 4 chili di carta da imballo). I notevoli vantaggi del riciclo consigliano peraltro di incentivare la raccolta della carta (per produrre una tonnellata di carta da cellulosa vergine occorrono: 15 alberi, 440.000 litri d’acqua e 7.600 kWh di energia elettrica; per una tonnellata di carta riciclata: zero alberi, 1.800 litri d’acqua e 2.700 kWh di energia elettrica).

In diverse zone del comune e delle borgate, i residenti pur avendo nelle vicinanze i contenitori R.D. poi devono proseguire molto oltre per riciclare anche la carta e ciò può sicuramente scoraggiare il cittadino che potrebbe conferire la carta nell’indifferenziata.

In diverse zone di Bojano mancano i contenitori R.D. e i residenti per poter effettuare la differenziata devono fare un tragitto piuttosto lungo, (es. loc. Tilli Tilli, Taddeo, Limpiilli, Pinciere, S. Antonio Abate). 

Gli attuali contenitori, oltre ad essere inadeguati per effettuare una appropriata raccolta differenziata (alcuni sono troppo piccoli, altri sono scomodi, altri andrebbero sostituiti), sono anche numericamente insufficienti in relazione agli abitanti  del comune - circa 8247 abitanti pari a 3182 famiglie secondo un recente rilevamento (09/11/2007). 

Il posizionamento dei contenitori per la R.D. ubicati nel comune di Bojano andrebbe sicuramente ripensato a fronte di dati che dimostrano come vie molto popolose sono servite da un numero di contenitori inferiori di quelli a servizio di vie e zone relativamente meno popolose (pur tenendo conto di continui spostamenti, di particolari esigenze logistiche e del fatto che spesso i contenitori sono equidistanti da due o più strade)

A fronte di questi evidenti intralci e difficoltà, considerato inoltre che il cittadino non riceve alcun tipo di beneficio economico dal suo corretto comportamento, è facile comprendere che non si può sperare di ottenere adeguati risultati in tema di differenziata nella nostra città; anche i cittadini più virtuosi inoltre alla lunga sarebbero scoraggiati dall’agire correttamente.

Il nostro comune dovrebbe quindi intensificare gli sforzi per poter attuare una adeguata raccolta differenziata e riuscire a realizzare elevate percentuali di riciclaggio; si potrebbe optare per la raccolta Porta a Porta, ispirandosi a ciò che in altri comuni avviene, come ad esempio il comune di Vairano Patenora (allegato 3) o riprogettando completamente la R:D. potenziando  i raccoglitori (sia come quantità che come tipi di contenitori). 

Per quanto riguarda la raccolta porta a porta dovrebbero essere rimossi tutti i contenitori di rifiuti del comune per costringere in tal modo la popolazione a dover realmente fruire del servizio di ritiro domiciliare. In alcune località del centro storico potrebbe risultare difficile praticare questo sistema, ma sicuramente non impossibile. Sarebbe comunque necessaria una lunga ed accurata opera di sensibilizzazione della popolazione che difficilmente accetterebbe un simile sistema all’improvviso. Il fatto che esistano comuni con caratteristiche non dissimili dal nostro che praticano efficientemente la raccolta porta a porta, dimostra chiaramente che essa rappresenta una valida soluzione se v’è la forte e convinta volontà politica di perseguirla. 
Relativamente al comune di Bojano è sicuramente necessario partire da un profilo più basso e potenziare e riposizionare i contenitori per la raccolta differenziata. Tuttavia non è sufficiente un semplice riposizionamento dei contenitori in quanto è tutto il sistema della raccolta differenziata che andrebbe riprogettato in maniera opportuna. 

E’ necessario provvedere all’acquisto di nuovi contenitori, dato il numero insufficiente ed il modello inadeguato dei vecchi e posizionarli, come detto, nel modo più opportuno. Si potrebbero istituire dei centri di raccolta, uno per borgata, ove il cittadino possa conferire tutti i tipi di rifiuti e trovare i cassonetti per la differenziazione; andrebbero sicuramente coinvolti i vari comitati di quartiere ai quali eventualmente affidare alcuni incarichi in regime di convenzione. 
Relativamente all’isola ecologica, bisogna che essa sia aperta tutti i giorni, ed anche in orari pomeridiani; gli aggravi di costo che ne deriverebbero sarebbero parzialmente bilanciati dalla riduzione delle spese di bonifica che incidono in misura non trascurabile sul bilancio comunale. Sarebbe opportuno peraltro coinvolgere i vigili urbani ed eventualmente i vigilini, ad un monitoraggio delle località ove si potrebbe abusivamente smistare rifiuti. 

E’ necessario inoltre considerare e fronteggiare gli ostacoli che incontra la raccolta differenziata, ovvero i disagi, o quantomeno la scomodità di dover effettuarla, e il diffuso scetticismo sull’effettivo riciclo dei rifiuti differenziati. E’ assolutamente necessario ridurre al minimo i disagi per il cittadino ed è dovere dei tecnici e dei responsabili comunali prevedere soluzioni adeguate a tal fine. 

A fronte del disagio richiesto al cittadino, per quanto esso sia contenuto, è necessario prevedere degli incentivi, o sotto forma di sconto sulla bolletta R.S.U., o dotando il cittadino di una carta accumula punti (esempio: carta punti supermercato). Questa carta potrebbe essere utilizzata dal cittadino che si reca presso il centro di raccolta o l’isola ecologica, dove l’operatore, con sistema elettronico, caricherà dei punti sulla carta in base al tipo rifiuto depositato. Non dovrebbe essere difficile individuare esercizi convenzionabili a tal fine.

In questo modo si potrebbe applicare l’art. 16 dello “Schema di regolamento tipo per l’applicazione della tariffa” (Agevolazioni per raccolta differenziata). Per la raccolta differenziata prevista al comma 10 dell’art. 49 del D. Lgs. 22/1997, viene assicurata, in conformità di quanto previsto dal comma 1 dell’art. 7 del D.P.R. 158/1999, la relativa agevolazione attraverso l’abbattimento della parte variabile della tariffa per una quota proporzionale ai risultati collettivi o singoli conseguiti dalle utenze in materia di conferimento a raccolta differenziata. La quota di abbattimento viene stabilita annualmente con la deliberazione che determina la tariffa. 
Ad esempio il comune potrebbe prevedere una percentuale di riduzione della tariffa, da suddividere fra gli utenti che hanno dimostrato comportamenti virtuosi, sia a livello individuale che collettivo.
Il secondo ostacolo è come detto il diffuso scetticismo relativamente all’effettivo riciclaggio della raccolta differenziata. Purtroppo vi sono stati casi documentati in cui i gestori del servizio di raccolta differenziata non hanno poi provveduto al conferimento dei singoli materiali riciclati, provvedendo invece a mischiarli nuovamente e conferirli in discarica. E’ oltremodo necessario che il funzionario comunale responsabile del servizio operi una costante e profonda opera di divulgazione e di informazione presso la popolazione, garantendo con dati concreti anche il reale raggiungimento del riciclaggio. Da segnalare a tal fine il premio per la “comunicazione ambientale” assegnato alla Regione Piemonte per la campagna “Li abbiamo pedinati”, volta a far comprendere ai cittadini che i rifiuti da loro differenziati finivano effettivamente in impianti di riciclo.
Come dire, la comunicazione è importante per consolidare i risultati di RD (la Regione Piemonte è passata da un 15% nel 1999 a un 40% del 2006). Esempi negativi che rafforzano il concetto sono invece proprio in casa nostra : a Bojano si è più volte tentato un servizio di raccolta differenziata, ma i discreti risultati iniziali sono stati vanificati proprio per una mancanza di informazione presso la popolazione (è difficile pensare di realizzare una seria raccolta differenziata dall’oggi al domani). Non dissimile è la situazione dei capoluoghi molisani : nel 2006 Isernia realizzava in tema di raccolta differenziata la percentuale del 4,8% che la collocava al 98° posto nella graduatoria dei 103 capoluoghi italiani, l’anno successivo tale percentuale scendeva drasticamente all’1,8% con conseguente collocazione al 103° ed ultimo posto della graduatoria nazionale. Anche Campobasso mostra una riduzione seppure molto più contenuta, dal 10,5 al 10,3%. La popolazione va dunque informata ed educata, oltre che, come dianzi evidenziato, adeguatamente incentivata.

Raggiungere percentuali elevate di Raccolta differenziata è possibile, di seguito riportiamo dei dati relativi ai Comuni ricicloni anno 2007, vi è stato un più 75% rispetto al 2006, ben 1130 Comuni in lista.

Si è tenuto a Roma l’evento “I Comuni Ricicloni 2007”, annuale rassegna ideata da Ecosportello e patrocinata dal Ministero dell’Ambiente per monitorare lo stato della raccolta differenziata in Italia.

Quest’anno ben 1130 Comuni hanno raggiunto la soglia per l’ingresso in graduatoria (fissata al 35% di RD per il Sud e al 50% per il Centro-Nord), con un incremento del 75% rispetto al 2006 (850 Comuni in graduatoria). 

Il Veneto si conferma nella parte del leone, in particolare la provincia di Treviso che piazza le prime 4 classificate dei comuni del Nord sopra i 10mila abitanti, San Biagio di Callalta, Roncade, Preganziol, Carbonera. Al centro, primo premio a Porto Sant'Elpidio (AP) cui seguono ben 7 città toscane: Capannori (LU), Piombino (LI) Colle Val d'Elsa (SI), Scandicci (FI), Empoli (FI), Montespertoli (FI) e Monsummano (PT). Al sud vince ancora Bellizzi (SA), seguita da Terralba (OR) e Mercato San Severino (SA). La Campania dimostra che è possibile riciclare bene anche in una situazione emergenziale, con il 66% di RD raggiunto nel Comune di Padula (SA), e anche la Sardegna aggiunge molti Comuni in classifica rispetto allo scorso anno, soprattutto in provincia di Cagliari e Oristano. Importante considerare che i criteri per l’ammissione in graduatoria non si basano unicamente sulla % di raccolta differenziata ma sono un mix di indici che tengono conto ad esempio dell’applicazione della tariffa e dell’impegno per la riduzione dei rifiuti.
La libera associazione per la tutela socio-ambientale Falco è pronta a collaborare per dare adeguata soluzione al problema; insieme (forze politiche, associazioni e popolazione) possiamo arrivare a percentuali superiori a quelle sopra elencate, dai rifiuti possiamo creare occupazione e reddito. 

Tutto si crea e nulla si distrugge ma si può riciclare.



Vetro

Il vetro ha origini antichissime ed è prodotto fondendo ad altissime temperature sabbie speciali con l'aggiunta di soda. Riciclare il vetro permette quindi di ridurre sensibilmente le attività di cava, di evitare la produzione dei residui tossici della fusione e di risparmiare un considerevole quantitativo di energia. 

Una volta raccolti in modo differenziato, i prodotti di vetro (bottiglie barattoli, vasetti ecc.) devono essere selezionati e ripuliti da elementi estranei per essere condotti alle vetrerie che effettuano il recupero del vetro. Attraverso la fusione il vetro è ridotto ad una massa fluida e modellato in nuovi oggetti. Dal punto di vista qualitativo il vetro riciclato è assolutamente identico a quello vergine ad eccezione del colore. Per produrre vetro incolore è infatti necessario utilizzare solo oggetti incolori, mentre con il vetro verde si possono ottenere vetri verdi e, in alcuni casi, marrone. 

L'igienicità del vetro permette, oltre al riciclo, il riutilizzo. Sebbene la pratica del vuoto a rendere abbia subito un declino negli ultimi anni, non è scomparsa del tutto. Sarebbe preferibile scegliere quei prodotti contenuti in recipienti di vetro con cauzione. In questo modo si risparmia sul recipiente, si riduce il volume di rifiuti e si salvaguarda l'ambiente. Anche i contenitori a perdere (come i barattoli) possono essere riutilizzati per conservare alimenti o altre sostanze.

Il vetro può essere riciclato interamente e all’infinito; una tonnellata di rottame di vetro sostituisce 1,2 tonnellate di materia prima e consente un risparmio energetico equivalente a 100 kg. di olio combustibile. Oggi il 60% delle bottiglie di vetro immesse al consumo in Italia sono fatte con vetro riciclato.

Carta

La carta rappresenta una bella fetta dei nostri rifiuti (ognuno di noi consuma ogni anno 46 chili di carta da giornale, 46 chili di carta per lavoro, e a casa 4 chili di carta da imballo). Per produrre una tonnellata di carta da cellulosa vergine occorrono: 15 alberi, 440.000 litri d’acqua e 7.600 kWh di energia elettrica; per una tonnellata di carta riciclata: zero alberi, 1.800 litri d’acqua e 2.700 kWh di energia elettrica. Il 92% dei cartoni in commercio è prodotto con materiale riciclato, come quasi il 90% dei quotidiani italiani e molti libri.

Alluminio

L'alluminio è uno dei materiali più abbondanti in natura e possiede una serie di caratteristiche che lo rendono particolarmente adatto alla produzione di imballaggi: è impermeabile, non lascia passare la luce, non altera il gusto del contenuto e, soprattutto, può essere riciclato un numero infinito di volte senza perdere le sue qualità originali. Il grande vantaggio del riciclo dell'alluminio risiede nel risparmio energetico. Produrre questo materiale utilizzando i rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata permette di risparmiare fino al 95% dell'energia necessaria ad estrarre alluminio vergine dai minerali (ad esempio la bauxite).

Le lattine, le bombolette spray e gli altri contenitori in alluminio, dopo essere stati gettati nei cassonetti appropriati, devono essere trasportati a impianti dedicati al riciclaggio dell'alluminio. Il riciclaggio avviene in questo modo, dopo aver eliminato eventuali corpi estranei, i rifiuti vengono fusi per ricavare lingotti di alluminio puro. I lingotti sono poi lavorati per ottenere delle lamine da utilizzare per la produzione di nuovi contenitori o altri oggetti. La qualità sarà identica a quella originale ma con un enorme vantaggio per l'ambiente. 

Con 800 lattine di alluminio si fabbrica una bicicletta completa di accessori, con 7 una caffettiera,

con 640 un cerchione per auto. L’Italia è prima in Europa insieme alla Germania nel riciclaggio dell’alluminio e a al mondo dopo Stati Uniti e Giappone. Si pos-sono

produrre 20 lattine con materiale riciclato utilizzando la stessa energia necessaria a fabbricarne una nuova.
Plastica

Il riciclaggio dei materiali plastici assume un'importanza primaria se si considera che la plastica è ottenuta attraverso la raffinazione del petrolio. L'esauribilità di questa risorsa e il suo alto costo di estrazione rendono necessario uno sforzo comune per aumentare sensibilmente la quota di plastica ottenuta dal processo di riciclaggio. 

La famiglia di materiali plastici utilizzati per gli imballaggi e per altri prodotti di uso quotidiano è piuttosto ampia; per riconoscerli è sufficiente individuare il codice sull'etichetta o stampigliato a caldo sul prodotto. 

PET (polietilentereftalato) Le caratteristiche di questo polimero sono delle elevate proprietà meccaniche, una buona tenacità, una buona resistenza termica e chimica ed un'ottima trasparenza e brillantezza. Nel settore imballaggio viene utilizzato per la produzione di bottiglie per acqua e bibite, flaconi per detergenti domestici, vassoi e blister termoformati, film di supporto per termoaccoppiati, in altri settori viene utilizzato per la produzione di fibre (per abbigliamento, arredamento, imbottiture, cordami, uso geotessile, ecc., film per effetti decorativi e arti grafiche; lastre fotografiche e radiografiche; nastri audio e video.

Il PET riciclato viene utilizzato per la produzione di nuovi contenitori, oppure, nel campo di applicazione delle fibre, si ottengono imbottiture, maglioni, "pile", moquette, interni per auto, blister.

PP (polipropilene) Le sue caratteristiche sono delle buone proprietà meccaniche, una buona resistenza chimica ed una elevata impermeabilità al vapore acqueo, sono numerosi i settori di applicazione di questo polimero, nel settore imballaggio viene utilizzato nella produzione di flaconi per detergenti e cosmetica, cassette, film orientati in sostituzione del cellophane, sacchi industriali, in altri settori viene utilizzato per la produzione di mobili da giardino, fibre (corde e sacchi), articoli casalinghi, batterie e paraurti auto.

PE (polietilene) le sue caratteristiche sono una buona resistenza meccanica e rigidità, la resistenza agli acidi, alcali, soluzioni saline e vari solventi organici (es. oli e benzine) ed una scarsa trasparenza (opaco). Nel settore dell'imballaggio viene utilizzato per la fabbricazione di bottiglie e flaconi per alimenti, detergenti e agenti chimici, cassette e usti, in altri settori per la produzione di film di vari spessori per uso agricolo, industriale, edile. Il PE riciclato, viene reimpiegato per la realizzazione di nuovi contenitori per detergenti, oppure sacchi della spazzatura, film per imballaggio, manufatti per l'industria.
PVC (cloruro di polivinile) Le sue caratteristiche sono una buona resistenza meccanica e chimica ed un'elevata impermeabilità al vapore acqueo sono numerosi i settori di applicazione di questo polimero, nel settore imballaggio viene utilizzato per la produzione di bottiglie e flaconi (costituisce circa il 6% della produzione di bottiglie per acque minerali non gasate), di blister termoformati e film flessibili, in altri settori viene utilizzato per la produzione di tubi, telai di finestre, tapparelle, guaine per cavi elettrici, finte pelli, giocattoli, parti di automobili e accessori biomedicali. Il PVC riciclato, viene riutilizzato soprattutto nel settore edile per la produzione di tubi, scarichi per l’acqua piovana, raccordi, passacavi. 

PS (polistirene) Le sue caratteristiche sono una elevata rigidità e trasparenza, una buona resistenza all'urto, leggerezza ed è un buon isolamento termico ed acustico, sono numerosi i settori di applicazione di questo polimero, nel settore imballaggio viene utilizzato per la fabbricazione di scatole trasparenti, flaconi per medicinali e cosmetica, vaschette per yogurt e formaggi molli, imballaggi per alimenti (vaschette) ed industriali (protezione interna) , in altri settori viene utilizzato per la produzione di mobili, piatti e bicchieri monouso, pannelli isolanti e giocattoli. I contenitori in plastica pos-sono ad esempio diventare maglioni (per un capo sono sufficienti 27 bottiglie in PET), coperte (20 bottiglie in PET per un caldo pile), o addirittura reggiseni (in Giappone li producono con tre bottiglie da mezzo litro).
Metalli

Nella categoria dei rifiuti in metallo rientrano una grande quantità di prodotti. Dai tappi a vite e a corona di bottiglie e vasetti agli imballaggi industriali ed ai rifiuti ferrosi, passando per le scatole regalo di dolciumi e biscotti e lo scatolame vario (lattine di tonno, pelati, caffè ecc.). Questi materiali potrebbero essere raccolti tramite cassonetti o tramite l’isola ecologica. Successivamente dovranno essere conferiti alle fonderie ed alle acciaierie per essere trasformati in nuovi prodotti. Binari ferroviari, parti meccaniche, paratie navali o biciclette sono solo alcuni esempi di ciò che si può produrre a partire dai rifiuti in metallo.

Umido

Circa il 25-30% dei rifiuti domestici è composto da rifiuti organici come gli scarti da cucina, il fogliame gli sfalci e le erbacce. Questo insieme di rifiuti è detto frazione organica o frazione umida ed ha la caratteristica di essere biodegradabile. Grazie all'intervento dei microrganismi, la frazione organica, se sistemata adeguatamente, si trasforma in pochi mesi in compost, un concime naturale simile all'humus, utilizzabile per arricchire i terreni e il terriccio dei vasi. In questo modo, oltre a ridurre la quantità di rifiuti prodotti, si salvaguarda l' ambiente perchè si evita di ricorrere a fertilizzanti chimici o a terricci prodotti nelle torbiere ormai in esaurimento. 

La produzione del compost dai rifiuti organici è una pratica comunissima nelle zone agricole, e può avvenire al livello domestico o su grande scala. Si potrebbe puntare sul riciclaggio della frazione organica in due modi paralleli: attraverso la promozione del compostaggio domestico o  attraverso un impianto di compostaggio. 

Per quanto riguarda il compostaggio domestico si potrebbero prevedere degli sconti per le famiglie che lo svolganono in casa propria ossia la raccolta differenziata dei rifiuti organici (ortaggi e frutta, avanzi di cucina, tagli di erba o potature di piante, ecc.) utilizzandoli per produrre compost da usare come concime. 

Creare il compost in casa è semplice, conveniente e non presenta particolari problemi. è sufficiente selezionare i rifiuti più adatti alla produzione di compost e inserirli nella compostiera. La compostiera è una sorta di contenitore in grado di raccogliere e arieggiare i rifiuti e ne esiste un tipo prefabbricato (simile a una campana) e due tipi fai da te. I rifiuti si aggiungono alla compostiera mano a mano che vengono prodotti e una volta piena si lascia riposare il compost per alcune settimane. Una volta conclusa la degradazione dei rifiuti (che, con qualche accorgimento, avviene senza emanare cattivi odori) è possibile usare il compost come concime. 
Rifiuti inerti

I rifiuti inerti sono prodotti nel settore dell'edilizia durante la demolizione di edifici o di pareti, solai, muri ci cinta ecc. Il riciclaggio dei rifiuti inerti riguarda sia la cosiddetta frazione lapidea, ossia quella composta da mattoni, malte e calcestruzzi; sia i singoli materiali contenuti nei rifiuti come residui ferrosi (travi in acciaio, tondini in ferro dolce, tubature, ecc.), legnosi (parti di persiane, finestre, porte, travi in legno ecc.).

La frazione lapidea può essere impiegata in sostituzione degli inerti naturali come materiale di riempimento durante la preparazione e l'esercizio delle discariche, in opere di ripristino ambientale, per sottofondi stradali, riempimenti cioè in usi "meno nobili" che richiedono materiali di qualità inferiore. I materiali ferrosi, legnosi e di altro devono invece inviati alle rispettive filiere di riciclaggio.

Per questi tipi di materiale bisogna tener conto anche dei cittadini che effettuano lavori in proprio senza l’ausilio di imprese, ad esempio come una sostituzione di un lavandino, o di mattonelle ecc., in questi casi è difficile per il cittadino smaltire il materiale se non quello di buttarlo nei contenitori dei rifiuti. Quindi bisognerebbe prevedere presso l’isola ecologica la possibilità di poter predisporre contenitori per i suddetti materiali. 
Indumenti 

Nel caso degli indumenti usati, più che di riciclaggio è corretto parlare di riutilizzo. I vestiti e il pellame raccolti in modo differenziato, sono infatti condotti a speciali impianti di selezione e vengono separati per categorie merceologiche (scarpe, camicie, coperte, biancheria, pantaloni, tendale, ecc.). Dopo il lavaggio e l'igienizzazione, i capi vengono raccolti in balle e pressati per facilitarne il trasporto

Beni durevoli

I beni durevoli, come elettrodomestici, mobili, materassi, apparecchiature elettroniche, sono composte di vari materiali, alcuni dei quali riciclabili ed altri inquinanti. I frigoriferi, ad esempio, oltre a metalli e plastica riciclabili possono contenere rilevanti quantità di CFC i gas responsabili dell'assottigliamento dello strato d'ozono. Allo stesso modo il tubo catodico di ogni televisore o monitor per computer contiene elementi pericolosi e inquinanti come fosforo, cadmio, zinco e piombo. Grazie alle moderne tecnologie è possibile recuperare la quasi totalità dei materiali inquinanti o riciclabili contenuti nei beni durevoli. I CFC e gli oli dei frigoriferi sono ad esempio estratti e stoccati in contenitori stagni per essere avviati ai centri di trattamento e condizionamento. I tubi catodici vengono invece scomposti in ambienti protetti in modo da evitare la dispersione delle sostanze inquinanti nell'ambiente. 

Ma anche i materassi o i mobili possono essere una fonte di legno, metalli o stoffe riciclabili.

Questi dati permettono di capire quanto è importante liberarsi in modo corretto dei propri elettrodomestici e dei propri mobili. Si possono offrire varie opzioni per il recupero dei rifiuti ingombranti e dei beni durevoli es: consegnandoli presso le isole ecologiche, o istituendo dei centri di raccolta in modo completamente gratuito; o effettuare un servizio a pagamento di ritiro a domicilio dei rifiuti ingombranti su richiesta del cittadino stabilendo delle tariffe.
Legno

Il legno rimane un materiale prezioso anche dopo che il suo utilizzo primario (nell'arredamento, nell'edilizia, ecc.) è giunto alla fine. I rifiuti legnosi, raccolti in modo differenziato, sono infatti triturati e pressati in modo grossolano per essere condotti in modo pratico ed economico agli impianti di riciclaggio. Un'ulteriore lavorazione, permette poi di produrre scagliette di legno pronte all'uso (i cosiddetti "chips"), la cui qualità è garantita dall'alto livello tecnologico raggiunto dai processi di lavorazione industriale e dalla bontà della materia prima.

I chips trovano utilizzo in numerose filiere: possono essere inseriti in pannelli truciolati adatti all'industria del mobile e dei complementi d'arredo; possono essere trasformati in pasta cellulosica, utile alle cartiere per produrre carta riciclata; possono entrare a far parte del compost, da cui si ottengono ammendanti e concimi naturali per l'agricoltura.

Infine, gli scarti di produzione di tutte le fasi del processo di riciclaggio del legno possono essere recuperati attraverso la produzione di combustibile derivato da rifiuti (il cosiddetto CDR) ed utilizzati negli impianti di termovalorizzazione per la produzione di energia elettrica. 

Batterie 

I principali componenti delle batterie per auto sono il piombo, la plastica e l'acido solforico. Queste sostanze, sebbene altamente inquinanti possono essere riciclate per produrre altri materiali o nuove batterie. Proprio per questo, in Italia è stato istituito il 

Cobat (consorzio obbligatorio batterie esauste) che si occupa, attraverso le società consorziate, di smaltire correttamente le batterie e di riciclarne i componenti.

Per rendere possibile il riciclaggio le batterie esauste sono frantumate e i singoli componenti sono separati e trattati in modo specifico. L'acido solforico viene trattato con speciali reagenti che lo neutralizzano e ne permettono lo smaltimento. La plastica (polipropilene e PVC) una volta lavata accuratamente e ridotta in scaglie è pronta per essere riciclata e riutilizzata per nuove scatole di batterie. 

Le Pile scariche rientrano nella categoria dei Rifiuti Urbani pericolosi poichè i metalli pesanti contenuti al loro interno potrebbero essere dannosi per l'uomo e per la natura se venissero dispersi nell'ambiente. Attraverso la raccolta differenziata è invece possibile estrarre i singoli metalli (ferromanganese, zinco, piombo, cadmio, mercurio) e le soluzioni acide o alcaline per provvedere al riciclaggio o al corretto smaltimento.

A differenza delle batterie delle automobili, le pile scariche possono essere gettate in contenitori, distribuendo questi su tutto il territorio. 

Oli usati.

Una sostanza molto comune ma estremamente inquinante è rappresentata dall'olio lubrificante utilizzato in motori e macchinari industriali. Basti pensare che 5 litri d'olio usato (la quantità contenuta nel motore di un'auto di media cilindrata) sono sufficienti a coprire con una sottile pellicola di cinquemila metri quadri, impedendo l'ossigenazione del terreno. Allo stesso modo, riversando l'olio usato nelle fognature si rischia di devastare l'ambiente marino, mentre bruciandolo senza le dovute precauzioni si disperdono sostanze velenose nell'atmosfera (il piombo ad esempio).

Al contrario, se l'olio usato viene raccolto in modo differenziato può servire per produrre basi lubrificanti rigenerate oppure, dopo essere stato trattato, può essere bruciato in forni speciali, offrendo un altissimo rendimento energetico. Per garantirne il corretto smaltimento, in Italia esiste il Coou (Consorzio Obbligatorio Oli Usati) che coordina i raccoglitori e i riciclatori di questo materiale. 

Quando si effettua un cambio d'olio alla propria vettura è fondamentale rivolgersi a un meccanico. Nel caso in cui si provveda da soli a cambiare l'olio, è assolutamente necessario raccogliere l'olio in un contenitore ermetico e consegnarlo a un meccanico o ad un altro raccoglitore di olio (Per conoscere il raccoglitore più vicino è sufficiente chiamare il Numero verde Coou: 800-863048).



Intervista rilasciata dal Prof. Maurizio Pallante esperto in tecnologie ambientali, sulla comparazione tra procedure di smaltimento rifiuti.

http://www.youtube.com/watch?v=I12FwO1XqsU 

Inceneritore/Termovalorizzatore

Un sacchetto di immondizia che esce da un appartamento e va in un inceneritore, in parte contiene del materiale combustibile che ha una resa energetica, la plastica il legno e la carta. In parte contiene del materiale che non ha nessun tipo di resa dal punto di vista combustibile, gli inerti e i metalli. In parte contiene dei materiali che necessitano di energia per far evaporare l’acqua che contengono, ovvero gli scarti di origine vegetale. Molte volte, se la quantità di scarti vegetali aumenta, perché non è controllabile, occorre aggiungere energia per mantenere alto il processo di combustione poiché la temperatura non deve scendere sotto i 900 gradi. Se scende sotto i 900 gradi c’è il rischio che le plastiche che contengono il cloro, e tutti i residui che contengono il cloro come gli avanzi di cibo salati, bruciando possono produrre diossina. Ci sono percentuali molto alte di diossina comunque, perché la temperatura non può essere mantenuta stabile: per esempio nei campi intorno all’inceneritore di Brescia sono state trovate percentuali di diossina superiori alla norma, e la stessa quantità è stata rilevata nel latte delle mucche che mangiano l’erba di questi prati. Se invece la temperatura viene tenuta molto alta, per evitare che si formino diossine, i materiali che vengono bruciati si trasformano in nanopolveri. Non sparisce nulla, insomma: i rifiuti sono o liquidi o solidi o diventano fumi, e questi fumi decompongono i materiali in particelle molto piccole, da 0,1 a 2,5 micron di diametro, cioè molto più piccole delle particelle sottili che vengono monitorate dalle apposite centraline di rilevamento. Se una particella ha una dimensione di 10 micron può essere filtrata, e poi ci si domanda: “come vengono smaltiti i filtri degli inceneritori”. Altrimenti viene filtrata nei bronchi dai nostri polmoni. Le particelle più piccole non possono essere filtrate né da sistemi meccanici né dal nostro organismo, per cui quando sono nell’aria se viene respirata entrano in circolazione attraverso il sangue e si depositano in un organo. 

Discarica

Se, invece, il sacchetto va in una discarica e viene coperto di terra, cominciano ad avvenire dei processi di fermentazione dei materiali organici. I processi di fermentazione comportano innanzitutto uno spreco di biogas che si disperde in atmosfera; cattivi odori, miasmi e nel momento in cui piove ci sono dei dilavamenti che portano le sostanze sul fondo della discarica. Se la discarica non è impermeabilizzata (Discarica Starza) questi materiali possono migrare verso le falde idriche e quindi comportare un loro avvelenamento. Anche nei dintorni delle discariche, in conseguenza del fatto che il materiale è incontrollato e spesso contiene anche rifiuti di carattere industriale e velenosi, sono stati registrati degli aumenti dell’incidenza di varie forme tumorali. 

Raccolta differenziata.

L’ultima soluzione, quella più interessante dal punto di vista economico e ambientale, è invece il recupero di tutte le materie prime secondarie contenute dentro i nostri rifiuti. La raccolta differenziata consente di recuperare le materie prime secondarie contenute in questi rifiuti, allora carta si può fare carta, dal vetro si può fare vetro, dal legno si può fare legno, dal ferro si può fare ferro e così via. Ogni volta che recupero una materia da un rifiuto non ho bisogno di usare una materia prima vergine. L’energia necessaria per riciclare  le materie prime contenute nei rifiuti è inferiore all’energia necessaria a ricavarle ex-novo. La maniera migliore per fare la raccolta differenziata, migliore nel senso di più efficace, più omogenea, è la raccolta porta a porta, come dimostra un’esperienza ormai pluriennale. Le persone sono incentivate a differenziare il più possibile i rifiuti perché la tassa che pagano è proporzionale ai rifiuti che residuano dall’operazione di separazione. Una volta fatta questa operazione, resta comunque un residuo che nei casi più interessanti è del 20%. Il 20% del rifiuto è meno di quanto rilascia un inceneritore, tra ceneri, calce, acqua per la depurazione eccetera. Non solo è meno quantitativamente ma, dal punto di vista ambientale, ha un impatto molto minore: i residui degli inceneritori sono tossici mentre quelli che rimangono dalla raccolta differenziata sono inerti. Tuttavia si possono ancora ricavare dei materiali da questi residui non differenziati, utilizzando delle tecniche di separazione meccanica per trattare il rifiuto residuo. Queste tecniche prevedono inizialmente  un arieggiamento del rifiuto per fare in modo di sviluppare rapidamente i batteri aerobi che comunque smonterebbero la parte organica e che, in condizioni di arieggiamento e movimento dei cumuli, accelerano il loro processo di inertizzazione. Per cui i rifiuti organici diventano rifiuti inerti, terriccio che non può essere utilizzato per usi agricoli ma può essere utile per compiere opere di ripristino ambientale, riempimento di cave, copertura di cumuli di discariche eccetera. Una volta fatta questa operazione, avendo separato il materiale organico, si può procedere a recuperare meccanicamente gli altri materiali contenuti. Con una elettrocalamita si possono prendere tutti i residui di ferro grandi anche come una moneta da un euro. Con delle correnti di Coulomb si possono far schizzare via i metalli non ferrosi, l’alluminio in particolare. Con sistemi balistici o a soffio d’aria si possono separare le frazioni più pesanti, gli inerti dell’edilizia dalle frazioni più leggere, la carta, la plastica ecc. In questa maniera si può ancora recuperare una certa quantità di materie prime secondarie. A quel punto ciò che si porta in discarica è una quantità minima rispetto al rifiuto ed è del materiale inerte che non comporta né emissioni di biogas o cattivi odori né percolamenti della falda idrica. 






Esempio di raccolta porta a porta effettuata dal Comune di Vairano Patenora anno 2004

	Giorni in cui si effettua la raccolta
	Sacco traspar entro le ore 06:00 


	Sacco azzurro entro le ore 06:00
	sacco giallo entro le ore 06:00
	Isola ecologica dalle ore 08:00 alle 12:00

	LUNEDI'

	UMIDO
	 
	 
	 

	MARTEDI'

	 
	SECCO
	 
	 

	MERCOLEDI'

	UMIDO
	 
	MULTI MATERIALE
	 

	GIOVEDI'

	 
	SECCO
	 
	 

	VENERDI'

	UMIDO
	 
	 
	 

	SABATO

	 
	 
	 
	INGOMBRANTI



	Frazione Umida

SACCHETTO BIODEGRADABILE BIANCO raccolta porta a porta dalle ore 06:00 giorni LUNEDI MARTEDI VENERDI

	Perché

La frazione umida, cioè la parte organica, costituisce più di 1/4 dei nostri rifiuti. Si decompone naturalmente ed è totalmente riciclabile. Dalla sua fermentazione si ottiene il compost, un terriccio che può essere usato come fertilizzante in agricoltura o in giardinaggio. I rifiuti umidi vanno raccolti negli speciali sacchetti biodegradabili avendo cura di non unire ad essi altri tipi di rifiuti che renderebbero il tutto inservibile.
Recuperarli significa limitare problemi eliminando i cattivi odori e il liquido derivato dalla loro fermentazione. 


	Quali sono?

1

Scarti di cucina

2

Avanzi di cibo

3

Alimenti avariati

4

Gusci d’uovo

5

Scarti di verdura e frutta

6

Fondi di caffè

7

Filtri di the

8

Escrementi, lettiere di piccoli animali domestici

9

Fiori recisi e piante domestiche

10

Pane vecchio

11

Salviette di carta unte

12

Ceneri spente di caminetti

13

Piccoli ossi e gusci di cozze



	
[image: image1]
Non inserire
Barattoli, vaschette, bottiglie, lattine, vasetti, liquidi, medicinali.


	SECCO RICICLABILE

SACCO 110 litri GIALLO OCRA raccolta porta a porta dalle ore 06:00 GIOVEDI'

	Perché

Il secco riciclabile, cioè plastica, carta e metalli, è la parte dei rifiuti che, se opportunamente trattata, ci permette di salvaguardare l'ambiente e recuperare risorse.

La carta, ad esempio, circa un terzo dei rifiuti, affinché sia prodotta ha bisogno di ettari di foreste. l'Italia, peraltro, importa dall'estero anche la carta da macero.

La plastica, invece, si degrada molto lentamente. Una bottiglia di plastica gettata in un bosco impiegherebbe 50 anni per sparire. Alluminio e metalli ferrosi richiedono, per l'estrazione dei minerali, scavi nel territorio e un notevole dispendio di energia.
	Quali sono?

1

Giornali e riviste
2

Libri, quaderni
3

Fotocopie e fogli vari (togliendo parti in plastica e metallo)
4

Imballaggi di cartone
5

Scatole per alimenti
6

Blister, sacchetti e pellicole
7

Imballaggi in polistirolo
8

Contenitori tetrapak (per latte e succhi di frutta)
9

Flaconi per detergenti
10

Contenitori per liquidi in genere
11

Lattine in alluminio (con il simbolo AL)
12

Scatolette e lattine in banda stagnata (pelati, tonno)


	
[image: image2]
Non inserire

Barattoli, vaschette, bottiglie, lattine, vasetti, liquidi, medicinali.



	SECCO INDIFFERENZIATO

SACCO AZZURRO raccolta porta a porta dalle ore 06:00 MARTEDI’ - SABATO

	Perché

I rifiuti che non sei riuscito a selezionare con la raccolta differenziata difficilmente saranno riciclabili.

Questi sono destinati all'impianto di produzione del CDR per il recupero energetico o, in alcuni casi, alla discarica.
	Quali sono?

1

Carta e cartoni sporchi

2

Carta oleata o plastificata

3

Gomma

4

Piatti e posate di plastica

5

Pannolini, assorbenti

6

Giocattoli, bacinelle

7

Cocci di ceramica, lampadine

8

Oggetti in plastica (penne, cassette audio, video, cd)

9

Calze e stracci sporchi

10

Scarpe vecchie

11

Polveri dell’aspirapolvere

12

Piccoli oggetti in legno verniciato







	VETRO

Campane stradali verdi

	Perché

Il vetro è costituito in gran parte da materie prime che, come tutte le risorse naturali, sono esauribili. Riciclandolo si ottiene un grande risparmio energetico, economico ed ambientale. Buttare via il vetro significa sprecare materia, tecnologie e inquinare l'ambiente nonchè gettar via soldi per importarne rottami.

e' sufficiente guardarsi intorno per scoprire che con il vetro si producono moltissimi oggetti.
	Quali sono?

1

Bottiglie di vetro

2

Vasi di vetro

3

Bicchieri

4

Vetri vari anche se rotti

5

cristallo



	
Non inserire

Oggetti e cocci di ceramica, tappi delle bottiglie, coperchi dei barattoli




	Ingombranti/Beni durevoli/materiali ferrosi

depositarli presso l’isola ecologica ogni SABATO dalle 08:00 alle 12:00

	Perché

Grazie alle moderne tecnologie è possibile recuperare la quasi totalità dei materiali inquinanti o riciclabili contenuti nei beni durevoli. I CFC e gli oli dei frigoriferi sono ad esempio estratti e stoccati in contenitori stagni per essere avviati ai centri di trattamento e condizionamento. I tubi catodici vengono invece scomposti in ambienti protetti in modo da evitare la dispersione delle sostanze inquinanti nell'ambiente. Ma anche i materassi o i mobili possono essere una fonte di legno, metalli o stoffe riciclabili.

	Quali sono?

1

Poltrone e divani

2

Materassi

3

Reti per letti

4

Imballaggi (non di cartone)

5

Lastre di vetro

6

Damigiane e grosse taniche

7

Mobili vecchi

8

Frigoriferi, lavastoviglie e lavatrici

9

Televisori, computer, videoregistratori, forni elettrici, Hi-Fi, stampanti

10

Porte, finestre, ringhiere.

11

Giocattoli, lampadari, rubinetti



	PILE E FARMACI

(Rifiuti Urbani Pericolosi)


	Farmaci scaduti nei contenitori presso le farmacie.

	Pile negli appositi raccoglitori.

	Perché

Le pile scariche e i farmaci scaduti sono rifiuti molto pericolosi per l’ambiente e la salute dell’uomo.

Le pile, ad esempio, contengono piombo e mercurio che potrebbero inquinare terra e acqua.

	I cartoni presso le utenze commerciali saranno ritirate il Mercoledì e il Sabato dalle ore 13:30 alle ore 15:30.


� INCLUDEPICTURE "http://www.rifiutinforma.it/09/img/carta1.gif" \* MERGEFORMATINET ���
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La libera associazione per la tutela socio-ambientale “FALCO”


 non ha nessun orientamento politico,  non ha scopo di lucro, ed è formata da Cittadini impegnati in una azione comune:





di sostegno alle fasce sociali più deboli (bambini e madri, anziani, portatori di infermità) e di chiunque venga a trovarsi in condizioni di svantaggio: obiettivo la pari dignità;


di rispetto del lavoro in ogni sua forma (manuale, tecnica, intellettuale): gli sforzi devono tendere a stabilire adeguati posti, funzione e responsabilità del lavoro nel1a società;


di particolare riguardo all'acqua, alla terra ed all'ordine naturale: lo sviluppo sostenibile è la possibilità per l’attività di nascere e prosperare senza, però, minacciare l'essenza del complesso di beni materiali ed immateriali (ambiente) preesistente ad esse; 


di dialogo costante con la Popolazione, l’Associazione non va soltanto verso la popolazione ma lavora insieme ad Essa per poter conoscere ed interpretare responsabilmente bisogni ed attese;


il Cittadino quantunque non aderente, può ricevere incarichi ed in relazione ad essi, ha diritto all’accesso agli atti dell’Associazione; 


per il raggiungimento degli scopi sociali il sodalizio può, in via indicativa e non esaustiva, svolgere attività di sensibilizzazione; aprire ovunque sezioni o circoli; promuovere seminari, incontri tra le parti sociali c/o pubbliche,. giudizi dinanzi alla competente Magistratura; organizzare manifestazioni convegni ecc.








�
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Caput hoc erat pentrorum  Samnitium 


(T. Livio Historia libro IX cap 31)
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